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Mentre tutti i lavoratori del settore si preparano allo sciopero 

Domani «vertice» decisivo 
per il pubblico impiego 
I sindacati chiedono al governo una risposta precisa 
alle loro richieste — Iniziative di lotta nei trasporti 

ROMA — L'Incontro di doma
ni (è fissato per le 15) fra 
governo e sindacati per il 
pubblico impiego è ritenuto 
decisivo. Non si pensa, ovvia
mente, data la complessità e 
la mole dei problemi sul tap
peto, ad una chiusura di tut
ta la partita contrattuale. Si 
ritiene, invece, che da esso 
dovrà emergerò con chiarez
za s e ci sono o no le condi
zioni perchè il confronto ap
prodi in tempi rapidi a solu
zioni concrete. In questa di
rezione spingono le lotte che 
si sono estese a tutto il set
tore. 

- La presidenza del Consiglio 
dispone ora di tutti gli 
elementi necessari alla for
mulazione di proposte ben de
finite sia per gli aspetti ge
nerali, sia per quelli specifi
ci, di quella che è ormai di
ventata la vertenza del pub
blico impiego. C'è l'ordine 

del giorno approvato dalla Ca
mera martedì scorso con l'in
dicazione delle linee su cui 
deve muovere la politica del 
governo per i pubblici dipen
denti e ci sono le richieste 
avanzate dalle organizzazioni 
sindacali e riconfermate an
che nei giorni scorsi in occa
sione di incontri informali con 
i ministri interessati. Il go
verno, insomma, ha — co
m e ha detto il segretario del
la Cgil. Giovannini — «tut
ti i conti in mano >; adesso 
« bisogna aspettare cosa ci di
ce Pandolfi >. 

Il Parlamento ha impegna
to il governo nd avviare im
mediatamente « una trattati
va contestuale per i contratti 
relativi al triennio '79-81 » e 
ad unificare competenze e 
procedure « cosi da consentire 
un'unica sede negoziale e da 
assicurare certezza ai proce
dimenti di approvazione de-

; gli accordi ». C'è però un pri
mo vuoto da colmare dopo 
che il sottosegretario ai pro
blemi della pubblica ammini
strazione, Del Rio, ha ras
segnato le dimissioni in se
guito alla sconfessione del
l'accordo da lui sottoscritto, 
per delega del presidente del 
Consiglio, il 20 ottobre scor
so per gli ospedalieri. Si trat
ta. cioè, di stabilire chi e 
con quali poteri verrà dal 
governo delegato a trattare 
con i sindacati la vertenza 
dei pubblici dipendenti. Ciè 
in attesa che il Consiglio dei 
ministri definisca, in accor
do con la Federazione unita
ria. il testo del disegno di 
« legge quadro » per i pubbli
ci dipendenti e la presenti. 
per una sollecita approvazio
ne. ni Parlamento. 

Per il momento, comunque. 
si tratta a livello di presi
denza del Consiglio. Il sinda-

i r ' ' .' 

cato ha già manifestato la 
sua disponibilità all'anticipa
zione e alla apertura rapida 
del negoziato per i rinnovi 
contrattuali triennali di tutto 
il settore. Ha precisato anche 
il suo orientamento: punto di 
riferimento per i prossimi rin
novi dovranno essere i costi 
del settore privato, la trime
stralizzazione della scala mo
bile. la legge quadro, ecc . 

« Non faremo più — ha det
to il segretario della UH, Bu-
gli — un accordo del tipo di 
quello siglato il 5 gennaio 
'77 », cioè la fissazione di un 
plafond vincolante per tutte le 
categorie. Si guar.'erà. inve
ce. come punto di riferimen
to ai costi degli altri contrat
ti anche — ha detto Bugli — 
per < una esigenza di omoge
neizzazione fra il pubblico im
piego e gli altri settori ». 

C'è, dunque, una sostanzia
le convergenza fra indicazio
ni del Parlamento e proposte 
de] sindacato sulla contrat
tazione futura. Già da doma
ni si vedrà se le proposte del 
governo vanno nella stessa di» 
rezione soprattutto tenendo 
conto di uno scoglio che de
ve essere superato prelimi
narmente: il rispetto dell'ac
cordo del 20 ottobre per gli 
ospedalieri e la definizione 
degli aggiustamenti economi
ci per gli statali, il persona
le degli enti locali e della 

scuola, indispensabili — affer
mano i sindacati — per con
siderare definitivamente chiu
sa la passata stagione con
trattuale. In proposito c'è an
che il richiamo della Camera 
a valutare all'interno delle 
« compatibilità economiche e 
finanziarie per il triennio, le 
questioni perequative tuttora 
pendenti ». 

Una prima valutazione del 
« vertice » di domani sarà fat
ta dal direttivo della Federa
zione unitaria nella riunione 
già convocata per martedì. 
In quella occasione verrà sta
bilita anche la data dHlo scio
pero nazionale di otto ore di 
tutti i pubblici dipendenti, già 
proclamato per la prima de
cade del mese dai sindacati 
di categoria. Per il 9 è sta
to invece proclamato uno scio
pero nazionale del settore dai 
sindacati autonomi, mentre 
proseguono quelli articolati 
per repione proclamati dalla 
federazione unitaria degli 
ospedalieri. In fermento an
che altre categorie dei servi
zi: i ferrovieri sciopereran
no por 24 ore fra il lfi e il 
20. i vigili del fuoco si aster
ranno dal lavoro por 24 ore 
il 21. gli assistenti di volo il 
13 e gli autoferrotranvieri ini-
xieninno. seniore il 13. azioni 
di lotta articolate. 

Ilio Gioffredi 

Cosa c'è dentro il contratto della FLM 
Pio Galli risponde alle polemiche sulle proposte dei metalmeccanici - I nodi che dovranno essere 
sciolti nel dibattito tra i lavoratori - Sull'orario una manovra molto articolata affidata ai consigli 

ROMA — Sul contratto dei 
metalmeccanici è aperto un 
dibattito che non si fer
ma al sindacato. Le critiche 
più dure sono venute da
gli imprenditori: hanno fat
to i loro conti (come giovedì 
sera in TV) per dimostrare 
che le richieste dei metalmec
canici sono eccess ive . A Pio 
Galli abbiamo chiesto di fa
re il punto, alla vigilia di 
una nuova riunione del di
rettivo FLM. 

<Non si può non vedere in
nanzitutto — risponde — che 
il padronato sta scatenendo 
una agguerrita controffensiva 
basata sul rifiuto della pro
grammazione e sulla "centra
lità dell'impresa". Questa 
campagna trova un intreccio 
e un alimento, nello stesso 
tempo, nella spinta di impor
tanti settori delle forze mo
derate e conservatrici per li
quidare il nuovo quadro poli
tico. Non è un caso che si sia 
sviluppata quando con l'as
semblea dell'EUR il sindaca
to ha definito una proposta 
di lotta per far maturare una 
profonda svolta. Non può stu
pirci che l'iniziativa della 
Confindustria si faccia più ag
gressiva e prema sulle for
ze politiche per ridurre al
l'isolamento il movimento sin
dacale. nel momento in cui fi
nalmente decolla un piano di 
lotta concreto e articolato che 
riconsegna, pur con gravi ri
tardi ai protagonisti sociali la 
linea dell'EUR e alla vigilia 
dei contratti. Quanto alle ci 
jre, dobbiamo denunciare il 
carattere strumentale nelle 
affermazioni fatte da autore
voli esponenti del padronato 
(e in particolare dal presi
dente della Federmeccanica. 
Mandelli) ». 

Coerenza 
con FEUR 

Anche all'interno del sinda
cato o dei partiti, però, sono 
state sollevate perplessità sul
le scelte dei metalmeccanici . . . 

€ Io ritengo che la linea del
la FLM sia assolutamente coe
rente con la strategia del
l'EUR. Ma sarebbe un grave 
errore affidare alla "stagio
ne dei contratti" un compito 
risolutivo, considerare il con
tratto come l'unica carta che 
ci è rimasta da giocare. E' 
invece chiaro a tutti (anche 
alla FLM che ha deciso un 
programma di lotta per pre
parare il 1S novembre) che 
senza uno sviluppo della lot
ta per conquistare piani di 
settore coerenti con nuori 
orientamenti dt politica indu
striale e se non realizzeremo 
risultati nelle vertenze terri

toriali al Sud e al Nord (ad 
esempio a Milano) non ci sa
ranno le condizioni per otte
nere risultati soddisfacenti 
nelle battaglie contrattuali. E. 
soprattutto, perderemmo una 
occasione irripetibile (per le 
forze che possiamo mettere 
in campo durante i contratti) 
per dare continuità e mag
gior peso all'iniziativa per 
l'occupazione e per il Mezzo
giorno ». 

Quale coerenza c'è. allora. 
tra questa impostazione e le 
scelte concrete che la FLM 
ha assunto per il contratto? 

« Mi sembra che — e da 
più parti — la polarizzazione 
di tutto il dibattito sul tema 
dell'orario di lavoro abbia in
dotto molti a sottovalutare e 
oscurare la portata dei con
tenuti della prima parte del 
contratto. La nostra nuova 
ipotesi -estende e articola sul 
territorio e nei settori i di
ritti dì informazione. La riven
dicazione di nuovi tavoli di 
informazione, confronto e con
trattazione a livello dei di
versi settori produttivi, a li
vello regionale e territoriale; 
la richiesta di una verifica 
semestrale sulla politica delle 
assunzioni delle imprese, fina
lizzata al rispetto delle nor
me sul collocamento e quindi 
alla rigorosa applicazione del
la legge per l'occupazione gio
vanile, costituiscono il terre
no per un salto di qualità per 
il controllo degli investimen
ti, la lotta al decentramento 
e al lavoro nero, il governo 
del mercato del lavoro. Ma 
sappiamo bene che riconfer
mare il ruolo centrale della 
prima parte del contratto si
gnifica anche riscoprire e 
riassegnare ai consigli uno 
strumento di potere reale, da 
utilizzare in un rapporto con 
le leghe dei disoccupati, i gio
vani. le donne. Questa linea, 
che punta a riunificare la 
classe operaia con le forze 
decisive della "seconda socie
tà", è coerente con le scelte 
dell'EUR e si preoccupa di 
costruire gli strumenti e lo 
schieramento sociale necessa
rio per conseguire gli obietti
vi prioritari dell'occupazione. 
del Mezzogiorno, della pro
grammazione economica ». 

Come si concilia con que
ste esigenze, la riduzione del
l'orario? 

€ Intendiamo utilizzare l'ora
rio come una leva (e non co
me scelta esclusiva, speran
do in chissà quali effetti au
tomatici sull'occupazione) per 
una diversa politica industria
le. puntando alla difesa e al 
consolidamento dell'occupazio
ne al Nord e all'allargamen
to dell'occupazione al Sud. 
Una scelta collaterale, dun 
que, uno strumento per inter

venire direttamente sui pro
cessi di riconversione, di ri
strutturazione produttiva, sul
l'organizzazione del lavoro e 
dell'utilizzo degli impianti, 
per un reale controllo, stret
tamente raccordato alla ge
stione della prima parte del 
contratto, della politica indu
striale delle aziende e dei set
tori ». 

Con quali criteri pensate di 
condurre questa operazione? 

« Il primo, che corrisponde 
alla priorità principale, ri
guarda il Mezzogiorno: la ri
duzione di orario e un nuo
vo sistema di turni negli sta
bilimenti meridionali delle im
prese e dei gruppi industriali 
che hanno impianti anche al 
Nord. L'obiettivo che ci po
niamo è quello di un riequili
brio della distribuzione terri
toriale delle risorse, attraver
so il "plafonamenlo" delle pro
duzioni al Nord, dirottando 
produzioni aggiuntive e nuovi 
flussi di investimento nel Mez
zogiorno, per conseguire là 
un aumento dell'occupazione. 
Guardiamo ai risultati dell'ac
cordo, siglato alcuni giorni fa, 
per l'applicazione della mez
z'ora per i turnisti alla Fiat 
di Cassino e cogliamo una ve
rifica concreta della nostra 
linea: una riduzione di ora
rio di 2 ore e mezzo alla set
timana per i turnisti accom
pagnata dal rifiuto ad aumen
ti dell'utilizzo degli impianti 
a Torino e da una richiesta, 
invece, di aumento dell'utiliz
zazione degli impianti a Cas
sino, ci ha fatto conseguire 
1.600 nuovi posti di lavoro in 
più, tutti nel Mezzogiorno, che 
si aggiungono ad altri 600 ot
tenuti. per Cassino e Termini 
ìmerese. con l'accordo Fiat 
del luglio '77 ». 

L'esempio 
di Cassino 

Ma Cassino non è ancora 
un caso isolato? 

«Si, ma può diventare un 
esempio da estendere. Pren
diamo la richiesta più volte 
avanzata dalla Fiat di produr
re ISO mila auto in più nel 
'79. Si può realizzare o con 
massicci investimenti intensi
vi in Piemonte oppure, con la 
stessa logica seguita a Cas 
sino, negli stabilimenti Fiat 
al Sud. Si tratta di decidere 
se ci limitiamo a chiederlo ad 
Agnelli o se interveniamo, con 
forza, per una maggiore uti
lizzazione degli impianti nel 
Mezzogiorno, fondata su nuo
ce turnazioni (nel caso spe
cifico il 6 per 6). utilizzando 
la riduzione dell'orario come 
leva per costringere la Fiat 
t gli altri gruppi industriali 

Lo stabilimento dell'Alfa Romeo ad Arese 

a questo terreno di confronto». 
Eppure le vostre proposte. 

in particolare quella del 6 per 
6. sembrano incontrare forti 
opposizioni proprio nelle fab
briche del Sud. 

« Se questa scelta è un ter
reno di battaglia politica per 
l'intero sindacato nel Mezzo
giorno. le resistenze dei lavo
ratori occupati a nuovi regi
mi di orario e quindi a un 
diverso utilizzo degli impianti 
non possono diventare il prin
cipale oggetto del dibattito. 
Occorre invece che la discus
sione si sviluppi, anche nelle 
nostre organizzazioni del me
ridione. in rapporto con i di
soccupati. Bisognerà chiedere 
anche il loro parere. E' cer
to che la battaglia per l'oc
cupazione e l'industrializza
zione del Sud non si potrà 
vincere solo con la forza di 
quelli che un lavoro ce l'han
no già ». 

E per le riduzioni che ri
guardano il Nord? 

e Si tratta di rispondere alle 
situazioni aziendali e di set
tore i cui forti processi di ri
strutturazione prorocano dra
stiche riduzioni di occupati. 
L'articolazione della mano
vra sugli orari e la con
trattazione, fortemente anco
rata a questo criterio, deve 
consentirci di affrontare a li
vello aziendale, di gruppo e 
di comparto la difesa dell'oc
cupazione al Nord e l'incre
mento al Sud in relazione a 
nuori turni, e un maggior uti
lizzo degli impianti ». 

Quali sono i settori indu
striali che saranno più inve
stiti dalla vostra iniziativa sul 
l'orano? 

Pianoforti tedeschi 
nuovi e seminuovi - coda e verticali 
Grandissimo assortimento 
C. BECHSTEIN - BLUTHNER 
STEINWAY & SONS - YAMAHA 
Prima di acquistare confrontale prezzo e qualità 
STUDIO da L. 350.000 
NUOVI da L 990.000 
accordature — riparazioni — noleggi 
FORNITURE ANCHE PER RIVENDITORI 

F. LENZOTTI 
VIA VAIDRIGHI N. 17 - TELEFONO 36.41.14 - MODENA 

Ancora ostacoli 
alla mobilità 
dei lavoratori 
delVVnidal 
MILANO — La Federazione 
CGIL-CISL-UIL e la PILIA 
(Federazione unitaria lavora
tori alimentaristi) hanno pre
so immediatamente posizio
ne sul provvedimento adotta
to dalla magistratura mila
nese del lavoro, che ha ordi
nato il sequestro del mate
riale giacente in un ufficio 
di viale Ungheria in cui si 
raccoglievano le domande di 
assunzione del 1300 circa la
voratori In mobilità della 
UNIDAL. 

t « Ciò — sostengono 1 sin-
J dacati — blocca tutto 11 pro

cesso di mobilità. Chiediamo 
un urgente intervento per 
chiarire rapidamente la si
tuazione e assicurare l'imme
diato avviamento ai lavoro 
dei lavoratori ancora m mo
bilità ». 

€ Intendiamo cercare un ter
reno di confronto con i gran
di gruppi, le società multina
zionali. i settori più dinami
ci dell'industria senza investi
re il tessuto principale della 
piccola e media impresa. Del 
resto è forse utile osservare 
che la recente intervista del 
presidente della Confapi al
l'Unità ("per i contratti sia
mo meno rigidi della Confin
dustria") o la richiesta, certo 
tutta da verificare nel merito. 
di riduzione dell'orario avan
zata dalla Michelin a Trento 
sembrano indicare che lo stes
so fronte padronale diffidi 
mente potrà ritrovare sul ter 
reno di un confronto così 
articolato una totale compat
tezza ». 

Sul salario cosa proponete? 
< Un aumento di 30 mila li

re a difesa del salario reale, 
fondato su tre cardini: l'au
mento in cifra uguale per tut
ti. la riparametrazione dell'in
quadramento unico, il supera
mento del vecchio regime di 
scatti di anzianità e l'avvio 
dell'operazione di riforma del
la struttura del salario ». 

Queste scelte sono già rigi
damente definite? Che signi
ficato assume in tal caso la 
consultazione, che ruolo toc
ca ai lavoratori? 

« Quello che abbiamo concor
dato è un'ipotesi di piattafor
ma che come tale non può es
sere rigidamente definita, ma 
aere essere verificata altra 
verso una consultazione molto 
aperta. 

Con l'intesa unitaria ab 
biamo scongiurato il pericolo 
di una rottura della FLM che 
acrebbe probabilmente aperto 
nuove lacerazioni in tutto il 
morimento. Sulla l>ase della 
unità realizzata al consiglio 
generale è possibile costruire 
un dibattito rivo, senza refe
rendum o forzature, capace 
anche di sciogliere le contrad
dizioni o superare le ambi
guità che fossero ancora pre
senti nella piattaforma. A Mi
lano alcune forze estremiste 
annunciano nei loro volantini 
"una opposizione organizzata" 
alle scelte della FLM. Siamo 
convinti che queste posizioni 
velleitarie saranno isolate e 
battute, ma proprio per que
sto non ci dobbiamo limitare 
a invitare i lavoratori ad ap
provare e difendere l'intesa 
raggiunta nel gruppo dirigen
te. Chiediamo invece ai lavo
ratori di essere, ancora una 
volta, protagonisti reali della 
consultazione. La lotta sarà 
dura e soltanto se i lavoratori 
saranno convinti delle scelte 
compiute potremo affrontare 
lo scontro e battere la resi
stenza del padronato ». 

Non è l'orario 
che unisce 
braccianti 
e operai 
.Molti si «olio stupiti d ie . in 

una fase di grande travaglio, 
i Sindacati bracciantili siano 
riusciti a presentare in modo 
unitario la piattaforma culi-
traltuale alle controparti. Nes
suno stupore! l'onta alla buse 
ilei nostro confronto interno 
la scelta di cambiamento pro
fondo compilila all'Kur — 
contro l'assislt'ii/.ialiMiio e le 
posi/ioni corporative, per la 
occupazione e il Mez.zognii-
no —, quella «celta si è i i-
velata cosi forte e decisiva ila 
aiutare ad unirci ed a ri-ol-
\cre in modo ragionevole que
stioni secondarie, ma che po
tevano divenire deviami. 

Se ciò è avvenuto Ira le Ire 
organizzazioni na/.iouali Mon
camente meno unite, non può 
non cogliersi il fatto che, pro
prio in una l itua/ionc diffi
cile, è possibile — per lutti i 
comparti del movimento sin-
ilacale — consolidare i pro
cedi unitari costruiti in (pie-
Mi anni, respingendo eli al' 
tarrhi disgreganti provenien
ti da più parti. 

Ma vi è un altro aspetto 
che occorre sottolineare. I 
braccianti, che negli anni più 
oscuri |>er il movimento ope
raio hanno «apulo utilizzare 
tutti gli spiragli di leggi e di 
accordi modesti pur di aprir
si una prospettiva rifnrmalri-
ce, individuano oggi nelle 
prime leggi ili piano conqui
state negli ultimi mesi, dopo 
dura lolla, un terreno nuovo 
o potenzialmente positivo ri
vendicando di dilatare i pro
pri poteri contrattuali di in
tervento affinché queste legai 
sì traducano davvero in -vi
luppo dcU'occupa/ioiie e della 
produzione. Vi è, in questo. 
il fiuto di una categoria che 
ha una esperienza alle spalle 
di vero spessore politico e che 
quindi non raccoglie gli am
miccamenti di reni « avanza
ti D denigratori. 

I.a stessa richiesta rivolta al 
padronato perché le trattati
ve comincino nei tempi pre
fìssati e si sviluppino rapida
mente sia a significare una 
tensione rivendicaliva che re
cupera appieno il significalo 
non dì attesa, ma di lotta, del
la politica derisa all'Eur. Ta
le tensione dovrà ora espri
mersi concretamente in un 
grande movimento di lotta. 

La specifica piattaforma, già 
inviata contestualmente alle 
Regioni, alle quali si chiedo
no confronti per definire gli 
interventi di loro competen
za in materia ili una nuova 
politica del lavoro nelle cam
pagne e per liquidare l'assur
do fenomrno dei residui pas
sivi, nonché i confronti (per 
altro aurora gravemente di
scontìnui) con il governo per 
lo sviluppo agro-industriale 
fanno parte di una «traleeia di 
lotta che non intende impat
tare solo con il padronato pri
valo densi intende anche in
calzare le istituzioni perché 
mantengano fede all'impegno 
dì procedere secondo criteri di 
piano i«olando così lo stesso 
padronato privato rhe quel cri
terio rieoroso ed ineludibile 
invece rifiuta. 

Differenze 
di giudìzio 

Tutto ciò non pianifica af
fatto che fra le Ire orcanizza-
zioni nazionali hrarriantili non 
perdurino profonde differen
ze di giudizio sull'attuale qua* 
dro politico e sulla sua evo
luzione. Ma ciò appartiene ad 
una problematica non neces
sariamente connessa al dove
re per i sindacati agricoli di 
dare, alla vigili» di una ver
tenza rhe si profila difficilis
sima. sirurezza dì giudizio e 
di direzione al cammino in 
avanti della categoria più pro
vala dagli squilibri e dalla 
crisi economica e sociale. 

In qne-lo periodo della \ i -
la nazionale, la lolla Ira il 
vecchio e il nuovo *i ripro
pone in termini acuii. TI pa
dronato industriale ed agri
colo pone al centro della sua 
strategia il rifiuto del metodo 
della programmazione. Le or
ganizzazioni padronali non 
hanno esitalo a Tinnirsi insie
me per vincolarsi reciproca
mente a questo rifiuto e ciò 
richiama alla memoria di lui-
li la • santa alleanza > della 
Confintesa del l°.ì7. (Se ora 
la Coldirelli non ha parteci
palo all'incontro è un srgno 
di tempi nuovi ed è anche da 
attribuirsi alla intcllizentc dif
ferenziazione nei contentili ri
vendicativi e nelle forme di 
lolla perseguita dalla FeóVr-
braccianti verso i contadini in 
qnesli anni) . Dal canto «no. il 
eoverno — in numerose orca-
sionì — mostra smagliature 
nell' impegno di solidarietà as
sunto con la piattaforma pro
grammatica adottata al mo
mento della ina costituzione. 
La programmazione è. dunque. 
il punto centrale dello scon
tro in atto, con il padronato 
e con il governo, ed è anche 
lo spartiacque per impedire nn 
innaturale fronte di tutte le 
forze imprenditoriali grandi. 
medie, piccole. 

Non vi può essere dnhhio. 
allora, per il movimenlo sin
dacale che la «celta di fon

do per Ì rinnovi contrattuali 
non può essere la questione 
della riduzione generalizzala 
dell'orario di lavoro, della 
quale del resto oggi gli stessi 
sostenitori riconoscono il li
mile: quello di non produrre 
possibilità di occupazione per 
i disoccupati, bensì forse so
lo un argine di difesa dell'oc
cupazione esistente nei punti 
alti dell'appurato industriale 
sottoposti alla ristrutturazione. 

La formazione 
del rèddito 

Abbiamo, invere, detto al-
l'Kur che l'erniiomia italiana 
ha bisogno, congiuntamente, di 
allargarsi e di riqualificarsi. 
(;iò comporta ili intervenire sui 
meccanismi della formazione 
stess.i del ieddito nazionale. K 
i meccanismi attuali, basati su 
acuti squilibri nel rapporto tra 
le aree del paese e tra i vari 
settori dell'economia, hanno 
creato dure gerarchie, differen
ziando in modo insostenibile la 
condizione di lavoro e di red
dito fru le varie categorie e le 
varie aree e. ancor più, scavan
do un solco incolmabile tra 
gli occupali e i disoccupati. 
Onesta è la ragione in forza 
della quale abbiamo all' Fair 
deciso di concentrare lutti gli 
sforzi nella lotta contro tali 
squilibri i «piali, a lungo anda
re. minano anche i punti alti 
dell'attuale sistema economico. 
K le lolle in corso nel Mezzo
giorno indicano quanta forza 
aggregante e democratica sia 
contenuta in queMo impegno. 

K' pertanto indispensabile 
che la consultazione aperta Ira 
gli operai sullo piattaforme in
dustriali dia grande rilievo a 
quelle parli di esse — rhe pur
troppo hanno sinnra avuto scar
sa risonanza! — che pongono 
il problema di « nuove sedi ter
ritoriali di informazione sui 
proeminoli di investimento it e 
della « fissazione di un tetto * 
per gli investimenti al Nord per 
concentrarli al Sud. Sono ri
chieste che portano avanti i ri
sultali affermali dal movimen
to sindacale nelle recenti leggi 
di piano che destinano quote 
prevalenti dei finanziamenti 
pubblici al Mezzogiorno. Sono 
richieste che operano nell'inte
resse comune sìa dei disoccu
pali che degli occupali, per la 
difesa siessa del posto di lavo
ro degli operai in termini non 
assistenziali bensì di una ricon
versione qualificala dell'indu
stria rhe sorregaa il rilancio 
delle aree e dei settori arre
trali. 

K* con queste richieste che I 
braccianti e gli onerai possono 
andare l>en oltre la generira 
solidarietà. ma riaffermare 
quel ruolo ili avanguardia rhe 
insieme hanno seniore assunto 
nelle fa«i più difficili della vi
ta nazionale esprimendo ron 
tenacia la propria iniziativa 
edurativa verso i gruppi e gli 
strali deboli, inrattivili dalla 
incertezza dei valori a smar
riti dalla difficoltà del proces
so di cambiamento. Poiché, per 
questi ultimi, vale oggi quanto 
mai ciò che ha scrino Gram
sci: a Quest'odio " generico "* 
è ancora di tipo " semireuita
le ". non moderno, r non può 
essere portato rome documen
to di coscienza di riasse: ne £ 
appena il primo barlume, è so
lo appunto la posizione nega
tiva e polemici elementare: 
non solo non si ha coscienza 
della oropria personalità stori
ca. ma non si ha neanche co
scienza della personalità storica 
e dei limiti prerisi del proprio 
avversario... Il " «owersìvi-
smo " di qne-li strali ha due 
farre: ver-o sinistra e verso de
stra. ma il volto sinistro è un 
mezzo dì riralto: essi vanno 
sempre a destra nei momenti 
decisivi.. . ». 

Donatella Turtura 

Martedì a Salerno 
assemblea 
meridionale 
dei tessili 
ROMA — Oltre se t tecento 
quadri meridionali della FU1> 
TA, la Federazione unitaria 
dei lavoratori tessili , si riu
niranno a Salerno martedì 
per decidere le iniziative da 
assumere in riferimento ai 
gravi problemi della catego
ria nel Mezzogiorno. L'inizia
t iva si inquadra nel la serie 
di azioni di lotta decisa dal 
direttivo unitario del 5 e 6 
ottobre e che dovrebbe pre
cedere lo sciopero generale 
del Sud proclamato per il 16 
dicembre. Nel settore tessile. 
in particolare, sono oltre 10 
mila i posti di lavoro in pe
ricolo nel Mezzogiorno. 

Sigarette estere 
di nuovo 
in vendita 
ROMA — La settimana pros
sima sarà possibile acquista
re dai tabaccai anche le si
garette estere: è stata Infatti 
decisa dalla Federazione ita
liana tabaccai la revoca del
la sospensione della vendita 
di tabacchi esteri program
mata per la settimana dal 8 
all'i 1 novembre. 

Un urto a 

è come cadere 
dal 3 piano. 

Una buona cintura 
di sicurezza può 

sali/are la tua vita. 
Scegli anche tu 

cinture di sicurezza 
automatiche 
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